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“MAMMA ROSA” – FONDAZIONE MATER DOMINI 
 (Approvato al Congresso Distrettuale di Vieste-Pizzomunno del 09-11/05/1997) 

di Domenico Roscino 

 

QUANDO LA SOLIDARIETA’ E’…PUGLIESE  
Siamo in clima di celebrazioni per il primo Ventennale del Distretto 108 Ab 
“Puglia”, che coincide con il Quarantennale del Lions Club di Conversano. In 
questo quadro di operosa attività associativa rientrano soprattutto i Services, che 
costituiscono il cardine della “politica socio-solidaristica” del Lionismo 
Internazionale. La loro memoria fanno parte della nostra storia, che affonda le sue 
radici nel passato ma che costituisce l’autostrada del futuro. Anche se – è doveroso 
riconoscerlo – non sempre la storia procede in linea retta, in quanto spesso ed 
artatamente passa per vicoli chiusi, non facilmente decifrabili. Purtroppo, ci 
ammonisce il giornalista scrittore Sobrero, “la vera epidemia del nostro tempo è 
la perdita di 
memoria”. 

Noi Lions, invece, dobbiamo avere fiducia 
nell’onestà intellettuale e nell’abilità 
professionale di risveglio della memoria storica, 
senza cadere nel peccato di omissione e, 
ancor di più, della faziosità.             
 Ritornando al compito affidatoci per la 
singolare occasione celebrativa, ecco 
riaffiorare, dal mare dei ricordi, nel nostro 
caso specifico, relativo al Service “Pensionato 
Mamma Rosa” di Turi, un’immagine, nitida, 
vivissima, che “racconta” sinteticamente il 
momento storico, siglato nell’ormai 
lontano giugno 1982, dell’avvio ufficiale del 
Service “Pensionato Mamma Rosa”, 
sponsorizzato dal Lions Club di 
Conversano, presieduto dall’ing. Domenico 
Roscino, unitamente all’allora Distretto 
Azzurro 108/A, governato dall’avv. Gaetano 
(detto Nino) Caroli Casavola. 
Quell’importante ed unica immagine (foto n.1) ci invita a ricordare l’illustre figura del card. Giuseppe Caprio, 

direttamente intervenuto dalla Città del Vaticano a 
presiedere la cerimonia religiosa della benedizione e della 
posa della prima pietra della costruenda chiesa, annessa 
al Centro per anziani, con accanto il sindaco di Turi, 
dott. Vito Donato Valentini, e, quindi, il presidente-
fondatore prof. Matteo Pugliese nel momento in cui 
invita le “madrine” prof. Teresa Dellino, consorte del 
presidente Lions Roscino, e la sig.ra Vitina Mongelli (a 
sinistra), consorte del DG Caroli Casavola, a 
sottoscrivere la pergamena-ricordo.  
  Ma, perché e come si è arrivati alla sponsorizzazione? 
Allora, riavvolgiamo il nastro della memoria e 
portiamoci all’anno sociale 1981-82, riannodando i 
rispettivi percorsi attraversati in questo ampio arco di 

tempo.          
Diciamo subito che il “nostro” Pensionato “Mamma Rosa”, ancor oggi, dopo oltre quasi 35 anni di vita 
operativa e nonostante la dolorosa scomparsa (era il 24 luglio 2012) del suo fondatore Matteo Pugliese, è 
un’opera che guarda al futuro.  

Conversano  a.s. 1981-82.  Da sinistra: Il D.G. avv Nino Caroli Casavola, in visita al L.C. 
di Conversano, il Presidente del Club ing. Domenico Roscino e il prof. Matteo Pugliese, fondatore 
del Pensionato “Mamma Rosa”, appena divenuto socio del Club. Sedute al tavolo, a sinistra la 
sig.ra Teresa Roscino e a destra la sig.ra Vitina Caroli Casavola, entrambe madrine del  

Pensionato. 
 

Una veduta dall’alto del Pensionato “Mamma Rosa” di Turi. 
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 I Lions di Puglia e , soprattutto, i Lions del Club di Conversano, ne sono consapevoli, senza dimenticare il 
passato e la sua storia, tributando sempre il dovuto omaggio al compianto amico prof. Pugliese, come in 
quest’ultimo anno celebrativo del quarantennale, in occasione della “Festa dell’Anziano” che Egli annualmente 
faceva coincidere il 26 luglio con la memoria liturgica dei Santi Protettori Anna e Gioacchino. 

Avvio del service “Pensionato Mamma Rosa” 
 
Era l’Anno Internazionale dell’Anziano, il 1982, quando i Lions del Club di Conversano, sollecitati dal loro presidente 
Domenico Roscino, amico e collega del preside Pugliese a Conversano, si fecero promotori di quel memorabile 
service, di cui si ebbero molti attestati di stampa e consistente in una sottoscrizione fra tutti i Soci nell’ambito 
dell’allora Distretto Azzurro 108/A, coordinato dal Governatore avv. Nino Caroli Casavola, al fine di reperire i 

fondi necessari a completare la grandiosa opera del Pensionato. 
Un’opera inizialmente ideata come Centro d’Amicizia per Anziani e 
Persone Sole , che si andava realizzando nel Comune di Turi con 
enormi sacrifici e scarsi aiuti da parte delle Istituzioni Pubbliche, 
per iniziativa e volere del preside Pugliese, già corresponsabile e 
collaboratore del fratello sacerdote don Vitantonio 
(prematuramente scomparso nell’aprile del 1979), in perfetta 
sintonia con l’Ente Morale- Fondazione “Mater Domini”.  
Fu quel service lionistico, lanciato responsabilmente dal Club di 
Conversano e conclusosi molto positivamente, un segnale propizio 
per lo sfiduciato Matteo, che riacquistò coraggio dandogli 
quell’energia sufficiente a proseguire i lavori di costruzione 
dell’opera progettata e ad organizzare nel giugno dello stesso anno 

una solenne cerimonia pubblica, alla presenza delle massime autorità ecclesiastiche (fra cui i Vescovi D’Erchia di 
Conversano-Monopoli e Scarafile di Castellaneta), governative  (con il sottosegretario di Stato ai Beni Culturali 
sen. Mezzapesa, il sen. Bompiani e il prefetto di Bari Latilla), provinciali e comunali, per la posa della prima pietra 
della costruenda Chiesa annessa al Centro e dedicata alla Madonna di Lourdes e a S. Francesco. Che fu, come è 
stato innanzi detto, benedetta dal cardinale Giuseppe Caprio e di cui, per volere dello stesso fondatore e del 
Consiglio d’amministrazione della Fondazione “Mater Domini, furono elette madrine la prof. Vitina Mongelli, 
consorte del Governatore Caroli Casavola, e la prof. Teresa Dellino, consorte del presidente-sponsor del Club D. 
Roscino. Cerimonia-evento storico che ha segnato la data di nascita del “nostro” Pensionato, intitolato “Mamma 
Rosa” in omaggio alla genitrice dei fratelli 
Pugliese e divenuto, nel tempo, “Fiore 
all’occhiello” del Lionismo Pugliese e 
Monumento alla Solidarietà Sociale.  
Ovviamente il tutto, dopo il 
completamento delle strutture murarie, 
realizzate dal 1980 al 1985, e della restante 
parte dei lavori concernenti tutte le 
infrastrutture interne ed esterne dal 1993 
al 1996, comprendendo 44 
miniappartamenti, atti ad ospitare fino a 60 
anziani (parzialmente o totalmente non 
autosufficienti, non abbienti o indigenti), 
con servizi indipendenti e con 
riscaldamento centralizzato ma a 
temperatura differenziata nelle stanze 
personali, nonché ambienti comunitari e 
non, sale soggiorno ad ampia visione 
panoramica ed altri locali per attrezzature 
ausiliarie, infermeria, palestra per 
miniriabilitazioni, salone delle feste comunitarie e per spettacoli teatrali e musicali, giardino invernale con tavernetta 
e sala da pranzo. E’ bene anche sottolineare che le relative spese, specialmente della seconda parte del complesso 
pensionistico, sono state affrontate con l’utilizzo dei risparmi personali del fondatore e della sua famiglia, con la 
vendita di beni immobili in Turi e Torre Canne, ma pure con due speciali interventi con sostanziosi contributi 
elargiti dalla Fondazione Internazionale dei Lions (L.C.I.F.), oltre agli aiuti economico-finanziari dei singoli Lions 

Turi 10.10.1987. Alla presenza del Cardinale Giuseppe 
Caprio, Matteo Pugliese invita le madrine del Pensionato, sig.re 
Vitina Caroli Casavola e Teresa Roscino, a sottoscrivere la 
pergamena ricordo della fondazione del Pensionato. 
 

Turi novembre 1994 - Il Presidente Internazionale Pino Grimaldi e la sig.ra Ariane 
visitano il Pensionato "Mamma Rosa". Alla sinistra il P.C.C.Michele Biancofiore. 
Sulla destra in primo piano Matteo Pugliese, fondatore del pensionato. 
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e persone generose e dei Lions Club pugliesi e di Conversano in particolare, che annualmente destina un fondo 
specifico di bilancio di fine gestione.  

Una siffatta struttura, riconosciuta Organizzazione Non Lucrativa di Utilità 
Sociale (ONLUS) ed impegnata “a dare più vita agli anni degli anziani”, è stata 
negli anni oggetto di ampio apprezzamento generale e di continue visite non 
solo di Club Lions ma anche di numerosi Direttori Internazionali, Governatori 
Distrettuali, Presidenti del Multidistretto Italy e soprattutto di due Presidenti 
Mondiali, il giudice Brian Stevenson nel marzo del 1988 e il prof. Pino 
Grimaldi nel novembre del 1994. E poi ancora non sono mancati altri 
importanti riconoscimenti con l’ulteriore assegnazione dell’onorificenza MJF 
al presidente Matteo Pugliese. Di certo, il più significativo è stato quello di 
elevare il “Mamma Rosa” a “service istituzionale per il Distretto 108Ab” 
riconosciuto dall’Assemblea del 1° Congresso Distrettuale 108Ab, presieduto 
dal Lions neo Governatore, dott. Sergio Maggi, e svoltosi a Vieste del 
Gargano nei giorni 9.10.11 maggio 1997, dopo l’approvazione unanime del 
punto 13 bis all’o.d.g.: Accettazione della modifica dell’art.5 dello Statuto della 
Fondazione Mater Domini-Pensionato “Mamma Rosa”( confr. Verbale 
Congressuale. redatto dal segretario distr, Franco Nuzzi). Secondo il quale, dal 
1997, I Lions venivano elevati a Benefattori Insigni e il Governatore 
Distrettuale o 
un suo 

Delegato, membro effettivo del Consiglio 
d’Amministrazione del Pensionato. Il 
riconoscimento veniva confermato nel 2° Congresso 
Distrettuale di Lecce (22-24 maggio 1998) sotto la 
presidenza del DG prof. Gino Altobella, che 
considerava il service “Mamma Rosa”, punto di riferimento 
dell’attività di servizio del Distretto (confr. Verbale 
Congressuale, redatto dal segretario distr. Giuseppe 
Vinelli).  A tutto questo seguiva il grato commento del 
presidente Pugliese, così espresso nel suo tradizionale augurio di fine anno: ”Questo Centro di accoglienza, che 
vive ed opera grazie alla solidarietà dei Lions di Puglia, finalmente rientra tra i services distrettuali; ogni ulteriore 
rinvio sarebbe stato esiziale per l’Opera e biasimevole sotto l’aspetto etico-sociale, perché avremmo avuto il grave 

torto di guardare lontano, fingendo di non conoscere le necessità del vicino, 
soprattutto quando si tratta di urgenti ed incolpevoli stati di bisogno. 
Grazie di cuore, Amici Lions: a quelli che hanno creduto sulla parola e 
mi hanno aiutato con immediatezza, a quelli che hanno voluto vedere 
prima di affiancarmi e di sostenermi, a quelli che si accingono ad operare 
per sentirsi anche loro, e con legittimo orgoglio, costruttori e 
cooperatori di questo Monumento alla Solidarietà”.   

Conclusioni 
Ma, tra l’altro ed infine, non bisogna dimenticare che quell’iniziale 
impegno, civile e morale, del Club di Conversano e dei Lions di Puglia 
fu il gesto che servì a consolidare nel cuore e nella mente del cattolico 
Matteo Pugliese il ruolo inconfondibile nella vita sociale del Lionismo 
Internazionale, in cui Egli trovò dimostrazione concreta della lucida 
distinzione tra beneficenza e solidarietà, ind  ucendolo ad abbracciare 
entusiasticamente la fede lionistica, testimoniata pubblicamente ( come 
si evidenzia nella foto n.2 allegata) nell’assemblea generale dei Soci Lions 
del Club di Conversano, convocata per la rituale visita del DG avv. Nino 
Caroli Casavola.  

Oggi, quelle sue parole ci sembrano eloquenti ed attualissime, 
peraltro confermate in occasione della visita ufficiale al “Mamma 
Rosa”del presidente internazionale Pino Grimaldi. “ A tutti i Lions 

-  in particolare Matteo Pugliese sottolineò – rinnovo il mio devoto e doveroso ringraziamento, non solo per quanto attiene al 
“Mamma Rosa”, ma soprattutto per l’alta lezione di solidarismo ricevuta e che ha avuto la sua incidenza determinante nella storia 
del Lionismo e l’avrà in quella del volontariato e dell’umanità” Senza poi mancare di aggiungere in maniera quasi profetica 

Schizzo del Pensionato “Mamma Rosa”. 

Turi 20.12.2016. Domenico Roscino vicino al monumento di 
Matteo Pugliese, fondatore del Pensionato Mamma Rosa. 

Turi – 1997 - Il DG Sergio Maggi dichiara 
distrettuale il service pro “Mamma 
Rosa”. 
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da uomo di profonda cultura ed umanità:” La cultura della solidarietà, che si trasforma in vibrante e pressante esortazione per 
noi Lions a far sentire la n ostra forte e credibile voce in difesa e tutela dei diritti di coloro che ubiscono non tanto la povertà in sé 
quanto i processi di esclusione sociale, qui da noi ci è viatico e ogni giorno viene inverata in atteggiamenti e condotta di vita relazionale.”   
E, in particolar modo, la conclusione del suo intervento di saluto rivolto a tutti i Lions ma anche a tutti gli uomini 
di buona volontà nel “sentirsi nel quotidiano seriamente impegnati”, sia da Noi, Lions del nostro tempo, oggi più che mai 
accolta come ulteriore spinta a continuare l’opera di sostegno  con rinnovato entusiasmo ed ottimismo. Ad majora, 
semper! 

Domenico Roscino 
RASSEGNA STAMPA 

 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Testi e foto tratti dal volume “60 ANNI DI LIONISMO IN PUGLIA” 

 

Ritaglio dalla rivista “108A” del settembre 
1982. 
 Ritaglio dalla rivista “108A”, in occasione della 

visita del Presidente Internazionale Brian Stevenson 
del marzo 1988.  
 

Ritaglio dalla Gazzetta del Mezzogiorno del 30 aprile 
1982 

 

Ritaglio dalla rivista “108A” 

Invito per l’inaugurazione del monumento a Matteo Pugliese del 20 
dicembre 2016 


